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La riunione comincia alle 9. 

P R E S I D E N T E comunica che sono in con-
gedo i Consiglieri nazionali Coselschi, Bruni 
Giovanni, Diaz Marcello, Parodi e Tecchio. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

GIUNTI P I E T R O , Segretario, legge il pro-
cesso verbale della riunione precedente, che 
è approvato. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E comunica alla Commis-
sione, per mandato ricevutone da S. E. il Pre-
sidente della Camera dei Pasci e delle Cor-
porazioni, il seguente telegramma pervenuto 
a quest'ultimo da parte del Duce : 

« Con mie circolari 27 gennaio 1932-X, 
n. 3653 e 2 aprile 1937-XV, n. 996, feci asso-
luto obbligo tutte Amministrazioni evitare che 
nei decreti-legge fossero inserite deleghe ema-
nare norme esecuzione deroga legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100 e si disciplinassero ma-
terie pertinenti potere esecutivo con effetto 
rendere inefficaci cautele stabilite articolo 1 
stessa legge n. 100 e modificare naturale com-
petenza su materie medesime per attribuirla 
senza alcuna legittima ragione al potere legi-
slativo. Disposi inoltre con anzidetta circo-
lare 1937-XV che Corte Conti non desse corso 
quei provvedimenti che presentassero indi-
cate irregolarità e mi riferisse in casi mag-
gior rilievo. In tal modo lamentati inconve-
nienti poterono essere del tutto eliminati. Oggi 
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con legge istitutiva Camera Fasci e Corpora-
zioni forma decreto-legge è stata limitata a 
pochi specialissimi casi; in altri si provvede 
forma normale legge da approvarsi Assemblee 
plenarie legislative o competenti Commis-
sioni. Poiché intendo che anche con nuovo 
sistema inconvenienti predetti, di cui quello 
relativo deleghe si è già verificato, non ab-
biano a riprodursi, ho impartito tal fine pre-
cise disposizioni tutti Ministri e, per ipotesi 
eventuali erronee interpretazioni, vi segnalo 
importante argomento affinchè sia richiamata 
attenzione singole Commissione su necessità 
non approvare disposizioni che violino nor-
me legge costituzionali modificabili soltanto 
previo parere Gran Consiglio Fascismo. — 
MUSSOLINI ». 

Comunica pure una circolare del Presi-
dente della Camera, il quale avverte i came-
rati componenti le Commissioni legislative 
che gli emendamenti ai disegni di legge posti 
all'ordine del giorno dovranno essere redatti 
per iscritto e pervenire al Presidente della 
Commissione competente e alla Segreteria ge-
nerale della Camera almeno 24 ore prima del 
giorno fissato per la discussione. 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
al Regio decreto-legge 13 febbraio 1939 
Anno XYII, n. 482, contenente provvedi-
menti per l'incremento della colonizza-
zione demografica in Libia. (278) 
AGHEMO, Relatore, fa notare che col di-

segno di legge in esame si tende a dare poteri 
più ampi al Governo generale della Libia per 
quanto riguarda la colonizzazione mussul-
mana, nonché a precisare maggiormente i cri-
teri informatori relativi alla colonizzazione 
metropolitana. 

L'opportunità del provvedimento è evi-
dente. 

Ritiene, circa il nuovo testo dell'articolo 9 
del decreto, che si potrebbe sopprimere il ca-
poverso alla lettera /) il quale stabilisce che 
della Commissione tecnica che deve procedere 
all'analisi dei prezzi poderali, faccia parte an-
che un rappresentante per ciascuno degli enti 
bonificatori, a titolo consultivo. Poiché, in-
fatti, nel primo comma dell'articolo è detto 
che la Commissione tecnica è assistita dai 
rappresentanti degli enti bonificatori, trova 
superflua la ripetizione al comma /) dato 
che si tratta di una rappresentanza a titolo 
consultivo. 

Osserva, a proposito dell'analisi dei prezzi 
poderali, che pur non essendo, dal punto di 
vista strettamente giuridico, pienamente giu-
stificato l'addossare al colono la parte gra-
vante sul datore di lavoro, dei contributi sin-
dacali, associativi ed assistenziali, tuttavia la 
disposizione può essere accettata, poiché ci si 
trova di fronte ad un datore di lavoro sui 
generis, e d'altra parte, la situazione sostan-
zialmente non muterebbe perchè, sotto altra 
forma, questo peso finirebbe per essere ripor-
tato sul colono. 

Rileva infine che siccome l'articolo 9 sta-
bilisce che ili disciplinare deve contenere Ha 
espressa Clausola di cui aJlla lettera o), cioè 
che i coloni verranno inscritti ai sindacati dei 
lavoratori dell'agricoltura, sarebbe opportuno 
che fra i componenti della Commissione per-
manente di controllo degli enti bonificatori 
fosse incluso anche un rappresentante del 
Sindacato dei lavoratori dell'agricoltura; ma 
per contro è da notare che i Sindacati della 
Libia non sono ancora giuridicamente rico-
nosciuti. 

PRESIDENTE comunica che il Ministero 
dell'Africa Italiana, aderendo alla richiesta 
del Ministero delle Corporazioni, ha fatto co-
noscere che la lettera o) in questione va sop-
pressa. 

RACHELI non concorda con il relatore 
sulla opportunità di togliere dai componenti 
la Commissione tecnica il rappresentante di 
ciascuno degili enti bonificatori, come è detto 
alla lettera /), poiché questi enti hanno una 
attività amministrativa tecnica propria ed è 
bene che sia esplicitamente detto nella legge 
che i loro rappresentanti fanno ; parte della 
Commissione, anziché lasciare la formula 
vaga di semplice assistenza. 

AGHEMO, Relatore, trova preferibile la-
sciare soltanto il richiamo all'assistenza piut-
tosto che l'esplicito riferimento alla parteci-
pazione nella Commissione di questi rappre-
sentanti a titolo consultivo, ciò che signifi-
cherebbe sminuirne le funzioni. 

VITALI osserva che in correlazione al 
comma che conferisce al Presidente della 
Commissione la facoltà di aggregare di volta 
in volta, con voto, consultivo, esperti per 
l'esame di particolari problemi, con altro 
comma si potrebbe dire : « Il Presidente deve 
aggregare alla Commissione, con voto consul-
tivo, un rappresentante per ciascuno degli 
enti bonificatori ». 

PRESIDENTE è d'avviso che il rappresen-
tante degli enti bonificatori debba far parte 
della Commissione e che ciò debba essere 
espressamente detto. È inutile quindi toglierne 
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la menzione dalla lettera /) per riportarla in 
un altro "comma. 

Ritiene che l'articolo unico possa essere 
approvato con la soppressione della lettera o) 
dell'articolo 9 del decreto, richiesta dal Go-
verno. 

Mette a partito l'articolo unico del disegno 
di legge, con detto emendamento. 

(È approvato), 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Norme inte-

grative dell'articolo 1 del Regio decreto-
legge 21 settembre 1938-XVI, n. 1587, 
e dell'articolo 1 del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1939-XVIII, n. 334, sulla 
valutazione dello stato civile ai fini delle 
nomine e promozioni del personale dipen-
dente dalle pubbliche Amministrazioni. 
(275) 
PRESIDENTE comunica che il Sottosegre-

tario di Stato per l'Africa Italiana, d'accordo 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e con il Ministero degli interni, ha proposto 
che ili titolo del disegno di legge sia modifi-
cato sostituendo alile parole : « Norme inte-
grative dell'articolo» ecc., le parole: «De-
roga all'articolo » ecc. 

{La Commissione approva). 
TANZINI, Relatore, fa presente che il Mi-

nistero dell'Africa Italiana si è trovato nella 
necessità di chiedere l'emanazione di una 
legge che valga a dare ila possibilità di nomi-
nare nei propri ruoli personale specializzato 
già in ruolo presso altre amministrazioni e 
personale a contratto in servizio presso la 
stessa Amministrazione in Africa Orientale. 

Tale possibilità è venuta parzialmente a 
mancare per alcuni gradi (8° e superiori, 
gruppo A; 9° e superiori, gruppo B\ 11° e 
superiori, gruppo C), coli'applicazione delle 
norme limitative sul celibato del personale 
delle Amministrazioni dello Stato. 

L'articolo 1 del Regio decreto-legge 25 feb-
braio 1939-XVII, n. 335, dice infatti che per 
le nomine nei predetti gradi e ruoli costitui-
sce requisito indispensabile lo stato di coniu-
gato o di vedovo. 

Il suddetto decreto-legge è stato emanato 
ed ha avuto attuazione successivamente alla 
data di emanazione dei decreti ministeriali 
che bandivano i concorsi in forza di leggi 
speciali, e pertanto è venuto a modificare la 
portata delle leggi stesse, che autorizzavano, 

eccezionalmente, determinate ammissioni nei 
ruoli dell'Amministrazione dell'Africa Ita-
liana. 

Per poter far luogo alle nomine dei vinci-
tori dei concorsi, è stato predisposto il di-
segno di legge in esame, che essendo limitato 
alla prima nomina, non-infirma il principio 
dell'applicazione delle disposizioni nel corso 
dell'ulteriore carriera. 

Una deroga di ancor più vasta portata 
è prevista dallo stesso Regio decreto-legge 
25 febbraio 1939-XVII, n. 355, all'articolo 9 a. 
favore dei vincitori di concorsi a cattedre uni-
versitarie banditi anteriormente al 17 ot-
tobre 1938-XVI. 

Il provvedimento è stato determinato dalla 
necessità : 

a) di assicurare all'Amministrazione del-
l'Africa Italiana la possibilità di completare 
i propri ruoli col migliore personale specia-
lizzato disponibile; 

b) di evitare che il personale non potuto 
assumere nei ruoli, perchè celibe, venga per 
sempre escluso, anche contraendo matrimo-
nio, dalla possibilità di un inquadramento* 
successivo, perchè i concorsi furono eccezio-
nalmente indetti per la formazione dei nuovi 
ruoli che, una volta occupati dagli idonei in 
sostituzione dei vincitori esclusi, risultereb-
bero completi; 

c) di tenere in debito conto l ' importante 
circostanza della causa del celibato di molti-
concorrenti, stato dovuto, per l'assoluta mag-
gioranza, alla loro ininterrotta permanenza 
in Africa in questi ultimi anni, durante la 
conquista dell'Impero. 

Risulta che i concorsi sono già stati nella 
più parte espletati e che i relativi decreti di 
nomina non possono essere registrati alla 
Corte dei conti se non con l 'entrata in vigore 
della legge in esame. 

Ritiene pertanto che il disegno di legge 
vada senz'altro approvato. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico. 

(É approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

Sanzioni penali per la difesa del prestigio 
della razza di fronte ai nativi dell'Africa 
Italiana. (105) 
PRESIDENTE, Relatore, avverte che l'at-

tuale testo del disegno di legge sostituisce 
quello precedentemente portato all'esame 
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della Commissione e che fu ritirato dal Go-
verno per essere sottoposto a nuova elabo-
razione. 

Fa presente che, con il camerata Goselschi, 
al quale ha dovuto essere sostituito come re-
latore per sua necessaria assenza, ha avuto 
un largo scambio di vedute e che il nuovo 
testo è stato redatto di concerto con il Mini-
stero di grazia e giustizia. 

Dà notizia di avere ricevuto un ampio stu-
dio della questione da parte del senatore 
Guidi che esamina particolareggiarmente i 
vari aspetti del problema. Pur riconoscendo 
molto ¡interessanti le osservazioni del sena-
tore Guidi, tuttavia non ritiene accettabile il 
suo rimarco di non aver seguito una linea di 
maggiore intransigenza e di non avere suffi-
cientemente affermato il concetto razziale che 
dovrebbe informare il disegno di legge. Pensa 
invece che, in rapporto alla dottrina razziale 
che si sta creando, il disegno di legge rap-
presenti quanto di meglio abbia potuto fare 
il legislatore. 

Comunica poi una relazione di carattere 
riservato trasmessa dal Ministero dell'Africa 
Italiana la quale, a suo avviso, spiega esau-
rientemente lo spirito della legge e l'inten-
zione del legislatore. 

Osserva che, secondo il nuovo testo del di-
segno di legge, non si contemplano che ag-

gravanti a reati già preveduti dalla legge pe-
nale comune; ma egli ritiene che per affer-
mare una vera coscienza razziale italiana, sia 
necessario configurare anche il reato a sè 
stante della lesione del prestigio di razza. 

Propone pertanto il ripristino degli arti-
coli 15 e 18 del vecchio testo che riguardano 
atti del cittadino e del nativo ¡lesivi nel pre-
stigio della razza italiana. Anzi, andrebbe 
anche più oltre, stabilendo che ili reato venga 
colpito non solo nei territori dell'Africa Ita-
liana, ma dovunque esso sia commesso. 

Con il ripristino dei detti due articoli, 
viene di conseguenza che all'articolo 1 del 
nuovo testo, in luogo della parola « circo-
stanza » lesiva del prestigio di razza, debba 
dirsi : « atto » lesivo. 

Vorrebbe infine che fosse anche affermato 
il concetto che il nativo non possa testimo-
niare in pubblico giudizio contro un impu-
pato di razza ariana, perchè anche questo fatto 
costituirebbe una diminuzione del prestigio 
di razza. 

VITALI pur concordando in quest'ultimo 
concetto del Presidente, vede una difficoltà 
nel fatto che la testimonianza del nativo può 
.talvolta costituire l'unica prova del reato. 

RICCI ENRICO obietta che non si può far 
dipendere la vita e la libertà di un bianco 
dalla testimonianza di un nativo anche e spe-
cialmente se essa costituisce l'unica prova. 

MORIGI concorda nel concetto che il 
bianco non debba essere sottoposto all'affronto 
di una pubblica testimonianza contro di lui 
da parte del negro; caso mai, della testimo-
nianza del negro si potrà tener conto in sede 
di istruttoria. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

All'articolo 1, propone la sostituzione della 
parola « atto » alla parola « circostanza « e la 
soppressione delle parole « ai loro occhi ». 

CLAVENZANI crede che si dovrebbe nel 
secondo comma, dove è detto: «commesso il 
fatto con l'intenzione di offendere .» eliminare 
codesto richiamo alla intenzionalità. 

GUSATTI BONSEMBIANTE ritiene che 
se dovesse rimanere la parola « circostanza » 
dovrebbero rimanere anche le parole « con 
l'intenzione» perchè è proprio questa inten-
zione di offendere ili prestigio di razza che 
il disegno di legge contempla come aggra-
vante degli altri reati; se, invece, si sosti-
tuisce alila parola « circostanza » la parola 
« atto », configurandosi così un reato a sè 
stante, la parola « intenzione » può togliersi, 
perchè il dolo è elemento costitutivo del reato. 

VITALI trova preferibile la locuzione del 
testo primitivo : « Agli effetti della presente 
legge, si intende lesivo per il prestigio di 
razza ogni atto » proseguendo, poi : « com-
messo dal cittadino abusando, ecc.». E così 
pure nel capoverso dovrebbe dirsi : « Ogni 
atto del nativo ». 

DE COLLIBUS concorda con il concetto 
del camerata Gusatti Bonsembiante e trova 
anch'egli più completa la dizione del primi-
tivo articolo. 

PRESIDENTE invita i camerati Gusatti 
Bonsembiante, Vitali e De Collibus a concre-
tare l'emendamento. 

DE COLLIBUS, VITALI e GUSATTI BON-
SEMBIANTE propongono il seguente emen-
damento sostitutivo dell'articolo 1 : 

« Agili effetti della presente legge si in-
tende lesivo del prestigio di razza l'atto com-
messo dal cittadino abusando della sua qua-
lità di appartenente alla razza italiana o ve-
nendo meno ai doveri che da tale apparte-
nenza gli derivano di fronte ai nativi, così da 
sminuire nel loro concetto la figura morale 
dell'italiano. 

« Àgli effetti della stessa legge s'intende 
lesivo del prestigio della razza italiana l'atto 
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del nativo diretto ad offendere il cittadino 
nella sua qualità di appartenente alila razza 
italiana, o, comunque, in odio alla razza ita-
liana ». 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 1 
in tale testo. 

•{È approvato — Si approvano anche gli 
articoli da 1 a 8). 

DALLARI aJll 'articolo 9 osserva che col pu-
nire il cittadino che abusa della credulità del 
nativo, si viene, in un certo senso, a proteg-
gere il nativo stesso nei confronti dell'ariano, 
contrariamente a tutto il concetto sul quale è 
impostato il disegno di legge. 

PRESIDENTE obietta che anche con que-
sta norma sii viene in definitiva a tutelare 
il prestigio della razza, poiché si colpisce 
l'ariano che commette un reato lesivo del pre-
stigio di razza. 

Pone a partito l'articolo 9. 
(È approvato). 

Comunica che il camerata Felicella ha 
proposto il seguente emendamento ali'arti-
colo 10. Alle parole : « tenga relazione d'in-
dole coniugale » sostituire le altre: « che ab-
bia rapporto d'indole coniugale ». Informa 
però che il Ministero dell'Africa Italiana ha 
fatto conoscere che la locuzione corrisponde 
a quella usata dalla legge del 1937, GUÌ si è 
già informata la giurisprudenza, mentre la 
modifica proposta del camerata Felicella po-
trebbe portare confusione, e che quindi non 
può accogliere l'emendamento. 

FELICELLA spiega come ¡il suo emenda-
mento abbia tratto origine dal concetto già 
esplicitamente espresso dalla Commissione di 
colpire con maggiore rigore il reato commesso 
da donna ariana. Se non si vuole con parole 
esplicite accennare al reato compiuto da parte 
della donna, bisognerà dire necessariamente 
che è proibito qualsiasi rapporto d'indole co-
niugale, intendendosi con questo anche un 
rapporto di carattere occasionale. Così si af-
fermerebbe ilprinoipio che non vi deve essere 
in modo assoluto un incrocio tra là razza 
bianca e la nera. Questo potrebbe anche fa-
vorire l'afflusso delle donne bianche in Colo-
nia, vale a dire quella colonizzazione demo-
grafica che deve essere alla base delle nostra 
politica coloniale. 

PRESIDENTE avverte Che già vi sono 
delle sanzioni relative al meticciato e che la 
relazione ministeriale preannuncia provvedi-
menti più completi al riguardo. D'altra parte, 
la Commissione è concorde nel ripristinare i 

due articoli del primitivo testo del disegno di 
legge che contemplano reati contro il presti-
gio di razza che possono essere commessi 
nelle circostanze, più impensate e puniti in 
modo esemplare. 

Condivide l'opinione del camerata Feli-
cella sulla maggiore gravità del reato com-
messo da una donna ariana; però ritiene suf-
ficiente la spiegazione data dalla relazione 
ministeriale circa il testo adottato. D'altra, 
parte ripugna allo stesso principio del presti-
gio di razza il far supporre, attraverso un te-
sto di legge, che si senta la .necessità di re-
primere un fatto del genere. Meglio lasciare 
alla giurisprudenza la interpretazione e l'ap-
plicazione della legge al caso specifico. 

VITALI fa notare che dal testo primitivo, 
che, usando .la parola « consuetudine », af-
fermava troppo risolutamente il concetto di 
rapporti continuativi, si è già fatto un note-
vole passo avanti con la parola « relazione ». 

FELICELLA non insiste nel suo emenda-
mento. 

(Si approvano gli articoli da 40 a 16). 

PRESIDENTE propone di inserire dopo 
l'articolo 16, gli articoli 15 e 18 del testo pri-
mitivo relativi ad altri atti del cittadino lesivi 
del prestigio di razza e ad altri atti del na-
tivo lesivi del prestigio della razza italiana,, 
che diventano articoli 17 e 18. 

(La Commissione approva).. 

Pone a partito tutti gli altri articoli del 
disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Invita la Commissione a pronunciarsi sulla 
sua proposta di un articolo aggiuntivo se-
condo il quale i nativi non possono testimo-
niare in pubblico dibattimento contro un reo 
di razza ariana. . 

DE COLLIRUS pur trovando giusto il con-
cetto cui si ispira tale proposta, trova che 
una simile disposizione ¡incontrerebbe grave 
ostacolo nei riflessi della procedura penale,,, 
perchè si verrebbe a sovvertire il sistema delle 
prove che è a base del nostro procedimento. 
Si dovrebbe quindi provvedere in altro modo* 
ad integrare tale sistema, altrimenti si ver-
rebbe a privare il magistrato del mezzo nor-
male di formare il suo convincimento. Ne. 
si può tener conto della sola testimonianza 
in istruttoria, perchè essa è prestata senza 
giuramento, e neppure si può pensare al pro-
cesso a porte chiuse, perchè la pubblicità del 
giudizio è un principio fondamentale del no-
stro sistema processuale. 
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RICCI ENRICO nota che l'osservazione del 
camerata De Cdllibus può valere per ¿11 caso 
vi siano come testimoni soltanto dei nativi. 
In tal caso, a suo avviso, la testimonianza 
.del nativo non si dovrebbe ritenere sufficiente. 

GUSATTI BONSEMBIANTE fa osservare 
che il disegno di legge in esame riguarda sol-
tanto le sanzioni penali per la difesa del pre-
stigio della razza e non gli sembra perciò che 
si possa introdurre il giustissimo concetto del 
Presidente in questa sede. Esso potrà formare 
oggetto di una norma di procedura della quale 
la Commissione può farsi sollecitatrice presso 
il Ministero di grazia e giustizia o presso 
quello dell'Africa Italiana. 

VITALI ritiene che il concetto potrebbe 
trovar luogo anche in questa legge, dicendosi 
che la testimonianza del nativo può aver va-
lore soltanto indiziario o sussidiario e che 
quindi dovrà essere completata da altre prove. 

PRESIDENTE osserva che non intendeva 
togliere valore assoluto alla testimonianza del 
nativo contro il reo di razza ariana, ma solo 
che il nativo non fosse escusso in pubblico 
dibattimento. Riconosce però che la disposi-
zione investirebbe tutto il sistema procedurale 
e che quindi essa deve formare oggetto di 
una disposizione di carattere processuale. 

A tal fine ritiene che la Commissione possa 
formulare il voto al Ministro dell'Africa Ita-
liana ed a quello di grazia e giustizia perche; 
nella sede che si riterrà più opportuna, sia 
tenuto conto di questo concetto su cui la Com-
missione si è trovata unanime. 

(La Commissione, concorda). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 11,20. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Modificazioni al Regio decreto-legge 13 feb-

braio 1939-XVII, n. 284, contenente prov-
vedimenti per l'incremento della coloniz-
zazione demografica in Libia. (278) 

ARTICOLO UNICO. 

Il Regio decreto-legge 13 febbraio 1939-
Anno XVII, n. 284, è modificato come segue: 

AWarticolo 4, dopo il terzo capoverso, viene 
aggiunto il seguente capoverso: 

Per quanto riguarda la colonizzazione 
mussulmana, il Governatore generale della 
Libia può, con suoi decreti, entro i limiti 
massimi di tempo di cui al secondo capoverso 
del presente articolo, variare le modalità ed 
i periodi al capoverso stesso contemplati, ed, 
in relazione alle particolari necessità tecniche 
ed economiche di ciascuna zona, anche sop-
primere il periodo nel quale dovrebbe essere 
corrisposto il solo interesse semplice del 2 per 
cento. 

L'articolo 9 è sostituito dal seguente : 
I rapporti tra il Governo della Libia e gli 

enti bonificatori saranno regolati, in rela-
zione a quanto disposto dall'articolo 3, da ap-
positi disciplinari. Tali disciplinari saranno 
corredati da un'analisi dei prezzi di ciascun 
podere per ciascuna zona, compilata, sulle ri-
chieste degli enti, da apposita Commissione 
tecnica di nomina governatoriale, assistita dai 
rappresentanti degli enti bonificatori. 

Di tale Commissione faranno parte : 
a) il Direttore della Colonizzazione e 

del Lavoro del Governo della Libia che la 
presiede; 

b) uh rappresentante dell'Amministra-
zione finanziaria; 

c) due tecnici agrari del Governo della 
Libia; 

d) il Comandante la Legione della Mili-
zia Nazionale Forestale della Libia; 

e) tre ingegneri delle opere pubbliche 
della Libia; 

• /) un rappresentante per ciascuno degli 
enti bonificatori, a tìtolo consultivo; 

g) il dirigente la delegazione del Com-
missariato per le migrazioni e la colonizza-
zione in Libia o un suo delegato; 

h) un segretario scelto fra i funzionari 
di ruolo di Governo, della Libia, di grado non 
superiore al 10°. 

Il Presidente può, a suo insindacabile giu-
dizio, aggregare alla Commissione, con voto 
consultivo, di volta in volta, esperti per 
l'esame di particolari problemi. 

I membri di cui alle lettere c) e d) sono 
chiamati collegialmente a riferire con rela-
zione scritta intorno alle richieste ed alle pro-
poste eli carattere economico agrario e sopra 
i costi di trasformazione suggerendo o deli-
berando, a seconda dei casi, le eventuali mo-
difiche alle proposte avanzate dagli enti; pa-
rimenti opereranno i tecnici di cui alla let-
tera e) per quelle relative alla specifica ma-
teria degli impianti tecnici non agrari. 

I disciplinari di cui al primo paragrafo 
del presente articolo sostituiscono i piani di 
colonizzazione e lottizzazione, previsti dal Re-
gio decreto 7 giugno 1928-VI, n. 1695, dai re-
golamenti di esecuzione e dalle successive mo-
dificazioni. 

L'analisi del prezzo dei poderi comprende, 
per ciascuna zona: 

1°) un piano tecnico generale per la co-
stituzione del podere medio con le indica-
zioni dell'ordinamento colturale, delle opere 
edilizie ed idriche, delle scorte vive e morte 
necessarie ed in genere di ogni altro chiari-
mento di carattere economico e tecnico rela-
tivo all'avvaloramento di ogni singolo com-
prensorio. Per quanto ha attinenza con il 
tempo di esecuzione della bonifica resta sta-
bilito che il periodo necessario alla trasfor-
mazione fondiaria, sia per quanto riguarda 
le opere fondiarie ed agrarie, che per quanto 
riguarda la rimunerazione del lavoro comun-
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que prestato dal colono nel fondo, debba avere 
Ha seguente dura ta : 

per i comprensori del Gebel cirenaico, 
anni tre; 

per i comprensori del Gebel tripoli-
tano, anni tre; 

per i comprensori in p ianura consi-
derati come al pr imo paragrafo dell'articolo' 4, 
anni due; 

per gli altri comprensori di p ianura , 
anni tre. 

2°) Una parte analitica relativa ai costi 
dei rilievi agrologici e topografici; della lot-
tizzazione; delle strade interpoderal i e po-
derali; delle opere murar ie ; delle opere idri-
che; delle sistemazioni i rr igue e canalizza-
zioni; dei diboscamenti; dei decespugliamenti ; 
dei dissodamenti ; delle piantagioni, ivi com-
preso il prezzo del lavoro necessario alla tra-
sformazione fondiar ia ed agrar ia ed al suo 
completamento, per tutto ¡il periodo indicato 
nel precedente n. 1°) e sotto qualsiasi fo rma 
pagato al colono; i r imboschiment i , f rangi-
venti ed a lberature stradali nel l ' in terno del 
podere, ecc. 

Nel costo poderale ver ranno computate an-
che le scorte vive e morte nelle qual i sarà 
compresa la mobilia per la casa colonica; il 
bestiame da lavoro, da reddito e da r iprodu-
zione; le macchine; gli attrezzi; le sementi, i 
mang imi e lettimi iniziali; i f inimenti e le 
barda ture ; la parte gravante sul datore di la-
voro dei contr ibuti sindacali, associativi ed 
assistenziali ai quali siano tenuti gli enti nel 
momento nel quale viene redat ta l 'analisi po-
derale , 'ecc . 

Gli eventuali prodotti che pot ranno verifi-
carsi nel periodo di cui al n . 1°), che pre-
cede, non saranno considerati nelle analis i 
del prezzo del podere restando a benefìcio del 
contadino, indipendentemente da qua lunque 
forma di r imunerazione di lavoro già consi-
derata nel costo poderale. 

Per i comprensori di bonifica mussu lmana 
verrà nell 'analisi stessa portato in conto un 
compenso di avviamento, da corrispondersi 
a rate mensili , determinato per ciascuna zona, 
con decreto governatoriale e per una dura ta 
non superiore a quella stabilita al comma se-
sto, n. 1°) del presente 'articolo. 

Tale disposizione è estesa ai compren-
sori mussu lman i da formare con il finanzia-
mento di cui al Regio decreto-legge 17 mag-
gio 1938-XVI, n . 701. 

Il r iassunto delle voci di cui al precèdente 
n. 2°) determinerà, per ciascuna zona e per 
ciascun tipo di podere, l ' ammonta re del co-
sto del podere stesso, e conseguentemente del 

finanziamento di cui all 'articolo 3 e del con-
tr ibuto di cui all 'articolo 6. 

Il disciplinare, oltre la clausola espressa 
relativa alla cessione del terreno a titolo gra-
tuito, deve indicare : 

a) il numero dei poderi nei quali viene 
a frazionarsi la zona; 

b) l 'estensione media dei poderi; 
c) il numero degli anni , non superiore-

a tre, in cui deve compiersi l ' avva loramento 
totale dei poderi; 

d) le opere edilizie ed idriche da co-
struirsi in ciascun podere; 

e) i l imiti di proporzione, in ciascun po-
dere, tra le colture arboree e quelle erbacee 
specializzate e miste; 

/) il numero delle famiglie coloniche da 
immettere nella zona; 

g) gili al levamenti eventuali da prat icare 
in ciascun podere; 

h) la cifra relativa al costo delle opere 
di bonifica e dei contr ibuti stabiliti nella mi-
sura del 33 per cento del finanziamento; 

i) la esplicita pattuizione che gli enti 
cederanno ai coloni i fondi bonificati ad un 
costo medio effettivo per ciascuna zona che 
non deve assolutamente superare quello sta-
bilito nelle analisi stesse, agli effetti del fi-
nanziamento da parte dello Stato e che, qua-
lunque sia il prezzo medio effettivo, il con-
tributo di cui al secondo comma dell 'art i-
colo 6, già corrisposto dallo Stato, sia, per 
ciascuna zona, integralmente accreditato a 
ciascun colono. 

La cessione avverrà mediante riscatto da 
compiersi con le modali tà indicate nel prece-
dente articolo 4, per la par te puramente finan-
ziaria. Il colono inoltre sarà gravato di una 
quota percentuale che, in misura non supe-
riore a l l ' I per cento, sarà calcolata sul costo 
poderale determinato ai te rmini di cui al pre-
sente articolo, a titolo di concorso per spese 
generali e di amminis t razione, in conformità 
dei patt i colonici da approvarsi con decreto 
governatoriale. 

Tale aliquota sarà versata dai coloni agili 
Enti a l l ' infuor i degli ammor tamen t i relativi 
al podere, in una rateazione che sarà stabilita 
nel patto colonico; 

T) le clausole che gli enti pot ranno pre-
tendere dai coloni : 

1°) un contratto di mezzadria della du-
rata non superiore ad anni cinque. Comun-
que tale mezzadria dovrà cessare con il pe-
riodo nel quale ha inizio il pagamento degli 
interessi semplici di cui all 'articolo 4; 

2°) una pattuizione, mediante la quale 
l 'ente stesso possa f razionare il podere in 
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due o più parti, sia in base a condizioni tec-
niche esistenti all'atto della compilazione del 
disciplinare, sia in caso di sopravvenienza di 
particolari condizioni nel corso dell'avvalora-
mento. Tali frazionamenti non possono avere 
luogo dopo che siano iniziati gli ammorta-
menti. Le modalità dei frazionamenti stessi 
saranno determinate con provvedimenti for-
mali del Governatore Generale della Libia; 

m) la espressa pattuizione che, al diciot-
tesimo anno dalla immissione nel fondo, il 
•colono, in regola con i versamenti e le quote 
di rimborso del costo poderale, entrerà in 
proprietà del fondo stesso, con regolare tra-
smissione del titolo di proprietà, gravato da 
ipoteche convenzionali di primo e di secondo 
grado, come segue : 

1°) di primo grado a favore del Go-
verno della Libia con garanzia sussidiaria e 
solidaJle dell'ente bonificatore per l'ammon-
tare del debito residuo; 

2°) di secondo grado a favore dell'ente 
bonificatore per le quote dti mutuo aumen-
tate dell'eventuale debito colonico afferente 
al colono per altro titolo; 

n) ila clausola espressa che le ipoteche 
di cui alla lettera m) verranno ridotte ogni 
cinque anni : 

1°) delle quote versate per estinzione 
del mutuo; 

2°) degli eventuali versamenti antici-
pati e volontari eseguiti dai coloni in sconto 
del mutuo; 

3°) dei versamenti eseguiti dal colono 
ad estinzione di eventuali differenze passive 
o di conti colonici all'infuori dell mutuo. Le 
restrizioni ipotecarie di cui ai numeri 1°) e 
2°) della presente lettera n) vanno eseguite 
su ambedue le ipoteche di primo e secondo 
grado; la restrizione di cui al n. 3°) solo su 
quelle di secondo grado a favore dell'ente bo-
nificatore; 

o) tutte le altre clausole relative alle ser-
vitù generali e particolari gravanti sui fondi, 
le norme di uso per le servitù di carattere 
pubblico o militare; 

p) le modalità te la graduazione nel 
tempo del versamento agli enti delle spese 
di bonifica; 

q) ila esplicita pattuizione che i libretti 
colonici dovranno essere istituiti ed "aggior-
nati, per ciascuna zona, non oltre la seconda 
annata agraria a decorrere da quella nella 
quale ha inizio, a termine del disciplinare, 
la trasformazione dei terreni. 

Al disciplinare dovrà essere allegato il 
patto colonico ed il libretto colonico tipo. 

I disciplinari saranno approvati con de-
creto governatoriale e saranno comunicati di 
urgenza al Ministero dell'Africa Italiana. I 
disciplinari ed i patti colonici approvati in 
vigenza del Regio decreto-legge 17 mag-
gio 1938-XVI, n. 701, possono, mediante atti 
aggiuntivi, venire adeguati a tutte o ad al-
cune delle condizioni di cui alle lettere i), l), 
m), ri), o); q). del presente articolo. 

Con decreto del Governatore Generale della 
Libia sarà istituita, a partire dal principio 
della terza annata agraria successiva a quella 
nella quale ha inizio l'avvaloramento per 
ciascun comprensorio, una Commissione per-
manente dì controllo sugli enti bonificatori 
per invigilare : 

a) sulla perfetta tenuta delle contabilità 
di trasformazione degli enti in ciascun com-
prensorio; 

b) sulla perfetta tenuta dei conti co-
lonici; 

c) sulla progressione dei lavori di tra-
sformazione agraria, sulla conduzione dei po-
deri e sullo stato di manutenzione degli im-
pianti in genere; 

d) sulla esatta osservanza da parte degli 
enti delle norme contenute nel presente de-
creto e delle pattuizioni dei disciplinari. 

Gli enti saranno tenuti a consentire l'ac-
cesso ai comprensori ed a fornire alla Com-
missione od a quei membri da essa partico-
larmente a ciò delegati, atti, conti, libri ed 
ogni altro elemento necessario alla esplica-
zione del suo mandato. 

La Commissione potrà, con le forme di 
legge, acquisire coattivamente gli atti ed i do-
cumenti necessari che non fossero forniti da-
gli enti stessi. 

Della Commissione saranno chiamati a far 
parte : 

1°) un funzionario del ruolo di Governo 
del Ministero dell'Africa Italiana; 

2°) un tecnico agrario del Governo della 
Libia; 

3°) un ufficiale della Milizia Nazionale 
Forestale; 

4°) un ingegnere delle opere pubbliche 
del Governo della Libia; 

5°) un rappresentante dell'Amministra-
zione finanziaria; 

6°) il dirigente la delegazione del Com-
missariato per ile migrazioni e Ha colonizza-
zione in Libia o un suo delegato. 

II meno anziano dei membri funzionerà 
da segretario. 

Per le operazioni di campagna, la Com-
missione può aggregarsi altri tecnici del Go-
verno della Libia. 
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La competenza della Commissione è estesa 
alle opere di trasformazione eseguite in 
vigenza del Regio decreto-legge 17 mag-
gio 1938-XVI, n. 701. 

Deroga all'articolo 1 del Regio decreto-legge 
21 settembre 1938-XVI, n. 1587 e all'ar-
ticolo 1 del Regio decreto-legge 25 feb-
braio 1939-XVII, n. 335, sulla valutazione 
dello stato civile ai fini delle nomine e 
promozioni del personale dipendente dalle 
pubbliche amministrazioni. (275) 

ARTICOLO UNICO. 

Le norme contenute nell'articolo 1 del Re-
gio decreto-legge 21 settembre 1938-XVI, nu-
mero 1587 e nell'articolo 1 del Regio decreto-
legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, conver-
tito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739, 
sulla valutazione dello stato civile ai fini 
delle nomine e promozioni del personale 
dipendente dalle pubbliche amministrazioni, 
non si applicano dalla data della loro entrata 
in vigore per le nomine nei ruoli dell'Ammi-
nistrazione dell'Africa Italiana dei vincitori 
dei concorsi banditi con decreti in data ante-
riore al 17 ottobre 1938-XVI. 

Sanzioni penali per la difesa del prestigio di 
razza di fronte ai nativi dell'Africa Italiana. 
(105) 

A R T . 1 . 

Lesione del prestigio di razza. 

Agli effetti della presente legge si intende 
lesivo del prestigio di razza l 'atto commesso 
dal cittadino abusando della sua qualità di 
appartenente alla razza italiana o venendo 
meno ai doveri che da tale appartenenza 
gli derivano di fronte ai nativi, così da smi-
nuire nel loro concetto la figura morale del-
l'italiano. 

Agli effetti della stessa legge si intende 
lesivo del prestigio della razza italiana l'atto 
del nativo diretto ad offendere il cittadino 
nella sua qualità di appartenente alla razza 
italiana, o, comunque, in odio alla razza 
italiana. 

A R T . 2 . 

Definizione del cittadino e parificazioni. 

Agli effetti della presente legge: 
a) per cittadino si intende il cittadino 

italiano metropolitano di razza ariana; 

b) al cittadino italiano metropolitano si 
intende parificato lo straniero di razza ariana; 

c) al nativo dell'Africa Italiana si in-
tende assimilato lo straniero appartenente a 
popolazione che abbia tradizioni, costumi e 
concetti religiosi, giuridici e sociali simili a 
quelli dei nativi dell'Africa italiana. 

A R T . 3 . 

Aumento della pena per i reati commessi dal 
cittadino in circostanze lesive del prestigio 

di razza. 

Il cittadino che commetta un reato in 
circostanze lesive del prestigio di razza è 
punito con la pena stabilita per il reato, au-
mentata fino ad un quarto. 

A R T . 4 . 

Reato in presenza di nativo. 

Il cittadino che commetta un reato in 
presenza di nativo dell'Africa Italiana è pu-
nito con la pena stabilita per il reato, aumen-
tata fino ad un terzo, quando tale circostanza 
implichi lesione del prestigio di razza. 

A R T . 5 . 

Concorso in reati. 

Il cittadino che commetta un reato in 
concorso con nativo dell'Africa Italiana è 
punito con la pena stabilita per il reato stesso, 
aumentata fino ad un terzo. 

Se trattasi di delitto contro la personalità 
dello Stato previsto dal Libro II, Titolo I 
del Codice penale, la pena è aumentata fino 
alla metà. 

Qualora la pena prevista per i casi con-
templati nei due commi precedenti sia l'er-
gastolo, essa è aggravata con l'isolamento 
diurno per un periodo di tempo non inferiore 
a sei mesi e non superiore a quattro anni. 

A R T . 6 . 

Accordo per commettere un reato 
quando questo non sia commesso. 

Il cittadino che si accordi con nativo del-
l'Africa Italiana allo scopo di commettere un 
reato, se questo non sia commesso è punito, 
per il solo fatto dell'accordo, con pena com-
misurata fino ad un quarto del minimo com-
minato per il reato. Tuttavia la pena non può 
superare per i delitti un anno di reclusione e 
lire duemila di multa, per le contravvenzioni 
tre mesi di arresto e lire cinquecento di 
ammenda. 
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Nel caso di accorda per commettere un 
delitto contro la personalità dello Stato 
previsto nel Libro II, Titolo I del Codice 
penale, il cittadino, per il solo fat to del-
l'accordo, è punito con pena conimisurata 
ad un terzo del minimo comminato per il 
reato, entro il limite massimo di due anni di 
reclusione e quattromila lire di multa. 

Nei casi suddetti la pena, qualora quella 
comminata per il delitto sia la morte o l'erga- » 
stolo, è la reclusione -fino rispettivamente ad ; 
anni quattro e ad anni tre. 

:••'.' ART.' 7, • • 1 

Istigazione. f 
Il cittadino che istighi un nativo del- f 

l'Africa Italiana a commettere un reato è j 
punito, se questo non sia commesso, per il 
solo fatto dell'istigazione, con pena commi-
surata fino ad un quarto del minimo commi- ; 
nato- per il reato. Tuttavia la pena non può 
superare per i delitti un anno di reclusione ; 
e lire duemila di multa, per le contravven-
zioni tre mesi di arresto e lire cinquecento di > 
ammenda. 

Nel caso d'istigazione a commettere un i 
delitto contro la personalità dello Stato, 
previsto nel Libro II, Titolo I del Codice ; 

penale, il cittadino, per il solo fatto dell'isti-
gazione, è punito con pena commisurata fino 
ad un terzo del minimo comminato per il 
reato, entro il limite massimo di due anni di 
reclusione e quattromila lire di multa. 

Nei casi suddetti la pena, qualora quella ; 
comminata per il delitto sia la morte o l'erga-
stolo, è la reclusione fino rispettivamente ad 
anni quattro e ad anni tre. 

Qualora si t rat t i d'istigazione già previ- f 
sta come reato, si applica la pena per essa 
stabilita aumentata fino ad un terzo. 

Qualora il reato sia stato commesso, si 
applica per l'istigazione la pena stabilita 
per il reato stesso, aumentata fino alla metà. 

1 
A R T . 8 . 

Reato doloso in danno di nativo. 
Il cittadino che commetta un reato doloso 

in danno di nativo dell'Africa Italiana è 
punito, qualora dal fatto derivi lesione del 
prestigio di razza, con la pena stabilita per 
il reato aumentata fino ad un terzo. 

A R T . 9 . 

Abuso di credulità di nativo. 
Il cittadino che per procurare a sè o ad 

altri un ingiusto profitto, con danno di na-
tivo dell'Africa Italiana, abusa della credu-

lità o del diverso grado di intelligenza e di 
conoscenza di lui è punito con la pena pre-
vista per il reato commesso, aumentata da 
un sesto ad un terzo. 

A R T . 1 0 . 

Relazione d'indole coniugale. 

Il cittadino che tenga relazione d'indole 
coniugale con nativo dell'Africa Italiana è 
punito con la reclusione da uno a cinque 
anni. • 

A R T . IL . 

Inchiesta relativa ai meticci. 

Il Procuratore del Re al quale consti 
l'esistenza di un meticcio figlio naturale, pre-
sumibilmente concepito dopo l 'entrata in 
vigore del Regio decreto-legge 19 aprile 
1 9 3 7 - X V , n. 880, deve ^procedere ad una 
riservata inchiesta per accertare se esso sia 
nato da relazione punita ai sensi dell'arti-
colo precedente. 

A R T . 1 2 . 

Frequenza abituale 
in luoghi riservati ai nativi. 

Il cittadino che, nei territori dell'Africa 
Italiana, frequenti abitualmente luoghi a-
perti al pubblico riservati ai nativi è punito 
con l'arresto sino a sei mesi o con l 'ammenda 
fino a lire duemila. 

A R T . 1 3 . 

Lavoro od impiego 
e prestazione d'opera manuale. 

Il cittadino che, nei territori dell'Africa 
Italiana, senza autorizzazione scritta, gene-
rale o speciale, del Governatore, accetti da 
nativo lavoro a carattere continuativo od 
impiego, ovvero svolga- a favore dello stesso 
prestazione d'opera di carattere manuale, è 
punito con l 'ammenda fino a lire cinquemila. 

A R T . 1 4 . 

Ubriachezza. 

Il cittadino che, nei territori dell'Africa 
Italiana, in luogo aperto al pubblico riser-
vato ai nativi, o in luogo pubblico è colto in 
stato di manifesta ubriachezza, è punito con 
l'arresto da un mese ad un anno o con l'am-
menda da lire duecento a lire cinquemila. 
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Nel caso previsto nel secondo comma del-
l'articolo 688 del Codice penale la pena è 
dell'arresto da quattro mesi a un anno. 

Resta ferma la disposizione del terzo 
comma dell'articolo predetto. 

ART . 1 5 . 

Reato del nativo in circostanze lesive 
del prestigio della razza italiana. 

Il nativo dell'Africa Italiana che com-
met ta un reato in circostanze lesive del pre-
stigio della razza italiana, è punito con la 
pena stabilita per il reato, aumentata fino 
ad un quarto. 

ART . 1 6 . 

Reato doloso del nativo in danno del cittadino. 

Il nativo che commetta un reato doloso 
in danno del cittadino è punito, qualora il 
fatto comporti lesione del prestigio della 
razza italiana, con la pena stabilita per il 
reato aumentata fino ad un terzo. 

ART, 17. 

Altri atti del cittadino lesivi 
del prestigio di razza. 

Il cittadino che, nei territori dell'Africa 
Italiana, commetta atti lesivi del prestigio 
di razza che non siano già previsti come reati, 
è punito con l'arresto fino a tre anni o con 
l 'ammenda fino a lire diecimila. 

ART. 18. 

Altri atti del nativo lesivi del prestigio 
della razza italiana. 

Il nativo che commetta atti lesivi del 
prestigio della razza italiana che non siano 
già previsti come reati, è punito con l'arresto 
fino a tre anni o con l 'ammenda fino a lire 
diecimila. 

ART . 1 9 . 

Azione pubblica. 

I delitti per i quali si può procedere sol-
tanto a querela di parte sono perseguibili 
d'ufficio se il fatto costituisce lesione del 
prestigio di razza. 

ART . 2 0 . 

Meticci. 

» Con separate norme sarà regolata la 
posizione dei nati da genitori di cui uno cit-
tadino italiano o parificato e l'altro nativo od 
assimilato. 

ART . 2 1 . 

Competenze. 

Gli aumenti di pena che derivano dalle 
aggravanti previste nella presente legge non 
spostano la competenza stabilita dal codice 
di procedura penale per i relativi reati. 

ART . 2 2 . 

Limite territoriale di applicazione. 

Salvo quanto diversamente disposto, la 
presente legge si applica in tut to il territorio 
dello Stato. 

Con separate norme sarà regolata la 
difesa del prestigio di razza sulle navi mer-
cantili nazionali. 

ART . 2 3 . 

Disposizioni abrogate. 

Sono abrogate la legge 30 dicembre 
1 9 3 7 - X V I , n. 2 5 9 0 , con la quale fu convertito 
in legge il Regio decreto-legge 19 aprile 
1 9 3 7 - X V , n. 8 8 0 , sulle sanzioni per i rapporti 
d'indole coniugale fra cittadini e sudditi ed 
ogni disposizione contraria alla presente legge. 
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